
LENZUOLATE Le liberalizzazioni versione

francese hanno il sapore dei pacchetti Bersa-

ni: degli ultimi varati e anche dei primi, quelli

del 1998, quando l’attuale ministro allo Svilup-

po Pierluigi Bersani

guidava l’Industria e

approntò la riforma

del commercio. I con-

tenuti delle prime proposte della
commissione sulla liberalizzazio-
nedella crescitavoluta da Nicolas
Sarkozy,presiedutadaJacquesAt-
tali e di cui tra gli altri fanno parte
Mario Monti e l’ex ministro alla
Funzione pubblica Franco Bassa-
nini, sono molto simili a quelli
delle lenzuolate Bersani: sul com-
mercio, le ultime novità italiane
riguardanolepromozioni (leven-
ditepromozionali sonostate libe-
ralizzate), e già anni prima erano
state eliminate le autorizzazioni e
i limiti numerici per i negozi fino

a250metriquadrati,e semplifica-
te tutte le procedure anche per
quelli di estensione maggiore.
L’Italia fa scuola anche per quan-
to riguarda la liberalizzazionedel-
le professioni, l’istituzione di
un’Authority e l’azione collettiva
dei consumatori (quest’ultima
proposta è contenuta in un ddl
ora all’esame del Parlamento). La
Francianonintendeseguire ilmo-
dello americano della «class ac-
tion», considerato eccessivo, ma
quello italiano di tipo esclusiva-
mente risarcitorio.
Bersaniprendeatto:«Nonmistu-
pisce che sull’apertura dei merca-
ti dei beni e dei servizi, l’Italia ab-
bia qualcosa da dire - dice - Siamo
noi spesso a non rendercene con-
to». Auspica che la Francia «possa
occuparsi anche di energia», e co-
glie l’occasione per spingere sul-

l’acceleratore delle liberalizzazio-
ni nostrane, in questo sostenuto
anche dal presidente del Consi-
glio Romano Prodi, che con una
telefonata gli ha confermato l’ap-
poggio a proseguire sulla strada
delle riforme.
La terza «lenzuolata» (quella che
si occupa di contenimento del-
l’inflazione, di massimo scoperto
in banca, ma soprattutto che in-
troduce l’obbligo di varare alme-
no una legge all’anno a garantire
la concorrenza), è al vaglio del Se-
nato, e dovrebbe venire approva-
ta in via definitiva entro dicem-
bre, in una sorta di collegato alla
Finanziaria.
TornandoaParigi, tra le lineegui-
da del dossier presentato a
Sarkozy c’è anche quella di facili-
tare l’accesso al mercato degli al-
loggi, l’applicazionediuna politi-

ca del territorio e della casa al ser-
vizio della crescita con 500mila
nuove abitazioni l’anno fino al
2010e350milanel decennio suc-
cessivo, la creazione di nuove
aree urbanizzate, piccole città da
circa50milaabitanti, ipertecnolo-
gicheeconunequilibriofinanzia-
rio,ecologico, tecnologicoesocia-
le.
La commissione Attali sta elabo-
rando altri cinque dossier, che ri-
guardano innanzitutto la riforma
della pubblica amministrazione,
che fa ampio tesoro dell’esperien-
za italiana di Bassanini; poi, la
competitività, con la connessa li-
beralizzazione di professioni, tra-
sporti,energia; ilmercatodel lavo-
ro; i settori portanti della crescita,

dallebiotecnologieal turismo; in-
fine, ilmodoperaiutareacambia-
re lamentalitàcomuneperagevo-
lare l’applicazione delle riforme.
Bassaninihasottolineato l’appor-
to dell’esperienza italiana all’in-
terno della commissione, ma an-
chequellochel’Italiapotrebbeac-
quisire,comeperesempio levalu-
tazioni sulla semplificazione del
sistemadelle istituzioni territoria-
li che interessa la Francia come il
nostro paese. Il presidente della
Bocconi, Monti, ha parlato di
«fortissima motivazione» a lavo-
rareperchè, se laFrancia«si ricon-
ciliaconilmercato»verrannome-
no le ragioni che l’hanno resa in
questianni«unfreno»all’integra-
zione europea.

Irrompe nel dibattito sulla Fi-
nanziaria ilproblemadellevitti-
me dell’amianto. Ieri, davanti
al Senato, dove è in corso l’esa-
me della manovra, hanno pro-
testato gli aderenti all’Associa-
zione italiana esposti all’amian-
to.Ritengonoinsufficienti i fon-
di stanziati per l’emergenza sa-
nitaria legata alle patologie da
esposizione a questo minerale.
Una delegazione prima è stata
ricevuta dal presidente della
commissione Lavoro, Tiziano
Treu, e poi ha avuto un incon-
tro con un gruppo di senatori
dell’Unione, tra i quali, Felice
Casson, primo firmatario di un
ddl sulla tutela di questi lavora-
tori. «InParlamento -haspiega-
toCasson- stiamoconducendo
una battaglia contro il tempo:
già dall’inizio della legislatura
abbiamo presentato un ddl per
dare riposte concrete al proble-
ma». «Sul tema - ha aggiunto -

abbiamo più volte sollecitato il
governo: ora presentiamo due
proposte che, se accolte, per-
metterebbero di snellire il per-
corso per le misure più urgen-
ti». Si tratta di un emendamen-
to al collegato alla Finanziaria.
Prevededi istituire, intempibre-
vi, un Fondo per le vittime del-
l’amianto, al quale dovranno
contribuire, per almeno un
quarto del finanziamento, le
imprese.Lasecondapropostari-
guarda la possibilità di allarga-
mento della categoria dei bene-
ficiari di pensione, con un co-
sto di 305 milioni di euro. «Si
sta cercando di fare breccia in
un muro che fino ad ora - ha
rammentato Casson - ha visto
promettere molto alle vittime
dell’amianto, ma con pochi ri-
sultati concreti. Mi auguro che
oltre all’impegno di tanti parla-
mentari che sostengono questa
legittimabattaglia, anche le sol-

lecitazionidelleassociazioni,co-
mequella di oggi (ierindr),pos-
sanoportare,abreve,adunaso-
luzione di alcuni nodi di questa
vera e propria emergenza».
Alproposito,valganolecifre. In
Italia, il numero dei morti per
l’amiantoèsalitoa5milaall’an-
no e si stima in 1 milione e 300
mila quello degli esposti. Sono
ancorapresentinel territorio32
milioni di tonnellate di amian-
to, di cui 8 milioni di amianto
puro.RappresentantidelleAsso-
ciazioni hanno investito del
problema anche la Camera, in-
contrandoideputatidelPrc,Au-
gusto Rocchi e Sergio Olivieri,
che hanno proposto di inserire
emendamenti nella Finanzia-
ria, per sbloccare i fondi per le
pensioni anticipate delle vitti-
me dell’amianto, partendo dal-
le richiestepresentateprimadel
1992, attualmente bloccati per
un contenzioso con l’Inps, e
per istituireunFondoper i fami-
gliari.

■ / Milano
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BARILLA

Gli esuberi
lievitano a 40

BONUS Un taglio del 20%

alla tariffa elettrica per le fa-

miglie più povere. È una del-

le misure che il governo sta

elaborando per contrastare

l’impoverimento delle fasce

più basse della popolazione, atta-
nagliate da spese fisse che esauri-
sconoquasicompletamenteil lo-
ro potere d’acquisto.
Allo studio del governoc’è, infat-
ti,unbonussullabollettadella lu-
ceche riguarderà le famigliebiso-
gnosee imalati cheutilizzanoap-
parecchiature salva-vita: il prov-
vedimento rientra nella riforma
della tariffa sociale che ilMiniste-
ro dello Sviluppo Economico sta
mettendo a punto insieme ai di-
casteridell’Economia,dellaFami-
glia e della Solidarietà Sociale. Se-
condo le prime indicazioni, i be-
neficiari dell’intervento saranno
oltre 5 milioni sui 22 milioni di
famiglie italiane, con un reddito
fino a 7.500 euro.
L’agevolazione consisterà in un
bonuspariacircail20%dellaspe-

sa per l’energia elettrica di un
utentemedio e dovrà comunque
essere sottoposta al vaglio della
ConferenzaStato-Regioni.Lano-
vità dovrebbe entrare in vigore
dal prossimo anno e rientra nel-
l’azione di una maggiore equità
sociale seguita dall’esecutivoPro-
di. A sostenerla, a quanto si ap-
prende, sarà tutto il sistema con
un mini-prelievo in bolletta. Sa-
ranno comunque iComuni ave-
rificare la condizione di bisogno
dei beneficiari: sono allo studio
una serie di meccanismi per defi-
nirne laplatea (adesempio, ilnu-
mero dei componenti il nucleo
familiare).
Potrebbe essere la mossa giusta al
momento giusto, visto le nuova
stangatache ilpetrolio, ieri schiz-
zato a 88 dollari al barile, rischia
diabbatterenuovamentesulle fa-
miglieitaliane: leprevisioniparla-
no, infatti, di ulteriori aumenti
per le bollette della luce e del gas,
chepotrebberoregistraredall’ini-
ziodelprossimoannounaumen-
to medio di 36 euro a famiglia.
Sono le stime fornite da Nomi-
sma Energia, secondo cui dal pri-
mogennaio2008ci saràunincre-
mento dell’1,9% dell’elettricità e
del 2,6% per il metano pari, ri-
spettivamente, ad un appesanti-
mentodella spesaannua della fa-
miglia tipo di 8 e 28 euro. Un rin-
carochesiandrebbeadaggiunge-
re a quello già scattato dal primo
ottobre quando le tariffe della lu-
ce e del gas sono aumentate, ri-
spettivamente, del 2,4% e del
2,8% con un impatto sulla spesa
familiare di 30 euro in più all’an-
no.

■ Unipol nomina Emanuele
Marsiglia (già direttore generale
del gruppo assicurativo Monte
deiPaschi)vicedirettoregenera-
le dell’area «Vita» del gruppo fi-
nanziario. A Marsiglia è stata af-
fidata anche la responsabilità
della bancassurance, assumen-
do anche la vicepresidenza di
Bnl Vita.
Nelle scorse settimane hanno
fatto il loro ingresso in Unipol
GruppoFinanziarioaltridirigen-
ti: Michele Marcante, che ha as-
sunto la responsabilità della di-
rezionePianificazioneecontrol-
lo, e Giovanni Lucantoni, che
ha assunto la responsabilità del-
la funzione Acquisti di Gruppo.

CRAC PARMALAT

La banca
dovrà pagare

Manifestazione davanti al Senato:
più fondi alle vittime dell’amianto

■ Il confronto con le organiz-
zazioni sindacali indicava 24
esuberi, l’azienda ne voleva 31,
ma la procedura di mobilità si
aperta per 40 persone. Così la
vertenza Barilla che riguarda i
funzionari di vendita ha visto
lievitare, a sorpresa, il numero
dei lavoratori interessati. Lo co-
municano i sindacati di catego-
ria,chiedendounnuovoincon-
tro con la proprietà. L’apertura
della procedura di mobilità,
inoltre,si caratterizzaper l’esclu-
sione da parte di Barilla di alcu-
ni strumenti che attenuano
l’impatto occupazionale, come
la cassa integrazione, il part-ti-
me e i contratti di solidarietà.

Luce meno cara
alle famiglie povere
Allo studio del governo un taglio
del 20% alla tariffa elettrica

Sarkozy scopre
le liberalizzazioni
di Bersani
Commercio, professioni e abitazioni:
anche la Francia prepara le «lenzuolate»

Il presidente francese, Sarkozy col ministro dell’Economia Jacques Attali Foto Ap

■ La Corte di Appello di Cata-
nia ha rigettato la richiesta di
inibitoria proposta da un’istitu-
todicredito, chechiedeva la so-
spensione dell’esecutività im-
mediata della sentenza di pri-
mo grado, condannato a paga-
re oltre 83 mila euro di risarci-
mento danni a risparmiatori
cheavevanoacquistatoobbliga-
zioni della Parmalat.
Lo rende noto l’associazione
Confconsumatori sottolinean-
do che «adesso, il giudice del-
l’esecuzione potrà procedere al-
l’assegnazione ai risparmiatori
delle somme pignorate, in se-
guito al mancato pagamento
da parte della banca».

ECOMNOMIA & LAVORO

■ di Laura Matteucci / Milano

Al lavoro in Francia
anche Mario Monti
e Franco Bassanini
che sottolinea il valore
dell’esperienza italiana

Beneficeranno
del bonus
anche i malati
che utilizzano
apparecchi salva-vita

■ di Nedo Canetti / Roma
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